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Partenza: ore 6:00 Piazzale Eurospar -  ore 6:15 Piazza Dignano
Cartografia: Tabacco n. 16
Contributo carburante: € 20
Avvicinamento:
Da San Daniele, transitando per Barcis e Longarone raggiungiamo Calalzo di Cadore e imbocchiamo la strada che si addentra in Val d’Oten. La percorriamo fino al Bar Alpino in località Ponte Vedessana (847 m); se la strada che risale la Valle Vedessana è percorribile saliamo in auto fino a Fienili Stua (1065 m) dove parcheggiamo, altrimenti parcheggiamo al Bar Alpino e da qui proseguiamo a piedi.    
Grado di difficoltà: EAI
Dislivelli e tempi:
                850 m ore 3,00

    850 m ore 2,00            totale ore    5,00 
(ulteriori 200 m di dislivello e 1,30 ore totali nel caso che la strada della Valle Vedessana non sia pulita e quindi non percorribile in auto)

Attrezzatura: da escursionismo invernale con ciaspe (portare ramponcini) 

Coordinatori: Masotti Manuel               cell.  3402874727                    

                         Maida Riccardo               cell.  3478785840

                         Sede                                   cell.  3311378947

Descrizione sommario del percorso:
Dai Fienili Stua imbocchiamo la strada con segnavia CAI 261 che sale lungo ampi tornanti all’interno del bosco. Oltrepassati i Fienili Costapiana (1337 m) la strada diviene mulattiera e continua con pendenza moderata ma costante all’interno del bosco lasciando comunque intravedere bei scorci panoramici sul gruppo delle Marmarole e sugli Spalti di Toro. Tralasciamo la deviazione per Casera d’Aieron e usciamo su una splendida radura; percorriamo gli ultimi metri di dislivello sulle pendici del Col Negro per poi scollinare ed arrivare al Rifugio Chiggiato (1911 m) posto in posizione assai panoramica: la vista spazia verso l’Antelao ad ovest, verso le Marmarole a nord e verso valle a sud. Dopo una meritata sosta rientriamo a valle lungo il percorso fatto in salita.
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I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail di  disdetta della stessa o telefonare ai capigita
-Prossima escursione (per chi è in grado dopo il cenone di fine anno):  il giorno  1° gennaio 2018  per i previsti auguri di BUON ANNO 

in Cima al Monte Cuar
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


17 DICEMBRE 2016


RIFUGIO CHIGGIATO (1911 m.) - Marmarole


	











